
d ie ,  che si sono destinate alle case degli Esteri M in istri ,  valeranno a 

comprovare e l ’ ingenue intenzioni nostre, e il vivo im pegno, con cui ci 

prestiamo a contenere la commozione popolare.

Importando però , che la t r a n q u i l l i t à  si rassodi , e che gli abitanti sia* 

no preparati alla comparsi di estere T r u p p e ,  voi colla dester ità ,  che v i 

d i s t i n g u e ,  dando T i s a l t o  alle misure da noi p rese , e che si vanno pren­

dendo, farete conoscere al Generale predetto la necessità di non affretta­

re l 'introduzione d e l l e  sue T r u p p e ,  e tanto p iù ; che la contrarietà dei 

venti ritarda la partenza degli Schiavoni, che tuttavia in numero di ol­

tre d i e c i  m i l a  si trovano dentro di questi Porti . Istrutto, come ora siete 

dalle presenti D u c a l i ,  dello stato attuale delle cose, siamo c e r t i ,  che ne 

farete uso opportuno ai riguardi nostri verso i l  Generale m edesim o.

Andrea Alberti Segretario:

Furono in seguito pubblicati P r o c la m i , con i quali pensò i l  «Pro­

v isor io  Governo a guadagnarsi l ’ animo dell1 infame W i l l e t a r d ,  e 

quindi passò a render informati i V e n e ti  M in is tr i  alle esteri C o r t i  

d e ll ’ abbracciato cambiamento di G o v e rn o .  F u  a quest’ oggetto  d iret­

ta  ai medesimi una Ducale collo S p e cìe s  F a t t i ,  in cui v ’ è alterata 

la verità  degli a v v e n im e n t i , ed in cui si tenta di coonestare, se fos­

se possib ile ,  la turpe tenuta d ir e z io n e .

1797. 13. M aggio .

T r a  i l  Serenissim o P r in c ip e , Serenissim a S ig n o rìa , e gli  

E cce lle n tiss im i C ap i d i 'X L .  Superieri .

C ircolare a g li A m b a s c ia to r i , N o b il i ,  e R e sid en ti a lle  C orti , 

e B ailo  in  C ostan tin opoli.

D all ’ unito Species VaEli rilevarete la determinazione presa dal Maggior 

Consiglio di adottare il proposto P rovisorio  R appresentativo G o v e rn o , an­

che prima di conoscere il risultato delle Negoziazioni de suoi D eputati 

presso il General in Capite Bonaparte ; non che le nuove moleste sopra- 

ven'enze occorse nella Dominante nella giornata di je r i ,  e medianti le v i­

gorose prese misure in ora intieramente calmate .

D irette  poi le suindicate sovrane determinazioni a conseguire 1’ impor­

tantissimo oggetto di rimettere la tranquillità nella D om inante, e di pre­

servare da maggiori pericoli li suoi A b ita n ti ,  siamo certi ,  che la virtù 

vostra dando il dovuto risalto alla condotta, da noi tenuta, saprà utilmen»
te
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